“Ci piace pubblicare l’accorata lettera di Alfonso Natale Galiani, uno dei comproprietari della cappella della SS. Concezione, del marzo del 1894 al Priore della congrega della SS. Addolorata a meno di un anno dalla vendita della Cappella stessa alla congrega avvenuta il 26 luglio del 1893.

Quello che tocca profondamente è la fede, la nobiltà d’animo e la dignità di quest’uomo ormai ridotto in miseria che fa contrasto all’indifferenza ed il pettegolezzo di taluni paesani che a volte fanno più male della miseria stessa.

Si ringrazia il sig. Buonpane Nicola, segretario dell’attuale congrega dell’Addolorata, per la disponibilità e cortesia nell’aderire alla nostra iniziativa.”
Ill.mo

Priore e componenti la Congrega della SS. .Addolorata in Casapulla

Signori

Disgraziatamente, mi si perdona questa parola, che ci troviamo a far parte dì un paese che per critica non ha eguali a qualunque altro.

Potevo Io mai restare esente dopo la sottoscrizione dell'ultimo istrumento colla vostra congrega pare di no?.

Signori Io poco o curato le dispiacenze dei miei parenti, niente del tutto poi la critica fattomi da talune persone estranee per il Mio operato.

 Più volte, Signori, o consultato la mia coscienza prima dì sottoscrivere un tale atto, e dopo l'aver ciò fatto me ne sono trovato pienamente contento e soddisfatto.

Ripeto è una mania di talune persone di questo paese di criticare tutto sia giusto che in giusto, come nigliagia di processare un dato.

Vengo al fatto:

Decorre già il terzo anno nonché la mia famiglia, sia per stoltezza da me involontariamente commesse, sia per disguidi finanziari subiti, versa nella più squallida miseria, campando stentatamente la vita con un pane che gli proviene dalla altrui carità, in tale stato è capitato da due giorni, o per malattia o per lunghe intemperie devo perfettamente digiunare, e spinto i miei piccoli e innocenti figli ad andare presso qualche famiglia dì Signori nel paese e chiedergli un pane, per sfamarsi.

Ebbene o Signori il crederesti, mi trema la mano il solo scriverlo, sono stati scacciati col chiudergli la porta in faccia, e vederli ritornare piangendo raccontando il modo come erano stati ricevuti, lascio a voi immaginare quale dolore ne potevo sentire Io e la madre a tali detti, e che in tali tristi momenti chi è venuto in soccorso dell'infelice mia famiglia Voi Signori e sempre Voi.

In questo stato di cose, un giorno il vostro degnissimo Segretario Giuseppe BACCARO venuto da me mi dice che i germani NATALE avevano proposto di volersi riserbare taluni diritti, e cedere alla congrega ad ater​num l'uso della Cappella, e voleva sapere Io come la pensavo, la mia rispo​sta fu molto breve, perché non altro gli risposi, concertatovi con loro che Io accetto tutto e sottoscrivo qualunque istrumento.

Superate talune questioni che furano fatte dagli stessi germani, si diede incarico all'Avvocato Sig. ORSI Raffaele di fare le dovute pratiche verso le autorità competenti per la stipula del contratto.

Il Sig. ORSI accetta con molto piacere un tale incarico, e non risparmiò fati​ca e zelo, spendendo anche del suo, per approntare il tutto in brevissimo tempo.

Infatti il giorno 26 Luglio, venne a mezzo del Ministero del Notaro CAPRIO Onofrio stipulato e dopo la sottoscrizione dell'istrumento, i rappresentanti la congrega misero fuori lire Trecento raccolta da una sottoscrizione fatta da tutti i fratelli, perché altri mezzi non avevano e questa piccola somma venne data a me e agli altri compatroni, a semplice titolo di regalo che noi ringraziando la congrega l'accettammo.

Critica:

Passano appena pochi giorni che tutto era finalizzato, ed uno o da più persone mi sento rinfacciare di essere stato uno sciocco di aver sottoscritto un tale atto per poche lire, mentre nella posizione infelice in cui versava la mia famiglia potevo chiedere una grossa somma, che la congrega non mi avrebbe contrastata avendo assoluto bisogno di concludere un tale affare.
Io ringraziandoli di tali consigli gli facevo conoscere che in me in questo affare non vi è stato mai ambizione di moneta, era che, a un solo scopo mi decisi, quello della grande riconoscenza che Io, o verso la congrega. E poi facevo riflettere anche a costoro, cosa ne avrei attenuto senza aver fatto tale decisione? Nient'altro che il solo dispiacere di vedere, forse, un gior​no la mia Cappella la più della del paese, nell'abbandono chiusa come qualche altra, alludo ciò a quella di S. CROCE, che i compatroni di essa per le loro grandi pretenzioni in denaro l'hanno rimasta nel totale abbandono. Viceversa con l'aver ciò fatto grandi benefici ne o ottenuto, in primo luogo o assicurato per la mia famiglia che a morte di ciascuno le nostre spoglie sono trasportate e ben ricoverate nella nostra Cappella al Cimitero, non è forse un grande piacere il Mio vedere la più bella e ben costituita congrega del paese bene locata e non raniugata per ricovero?.

Invece di un abbandono in cui certamente sarebbe andata la Cappella ,non è anche una soddisfazione la Mia vederla anno per anno sempre migliorata e abbellita?.

La popolazione di strada Vetere e Concezione non mi sono riconoscenti per avergli assicurato con ciò la Messa nei giorni festivi ed altri?

Quindi, o Signori eretici a me pare che, messi tutti questi benefici insieme valgano di più di un mucchio d'oro che avrei potuto riavere in riconoscenza.

Ora Signori della congrega ritorno a voi col dirvi, questa memoria malamente espressa, l'eredità indispensabile, ed è Mio desiderio che resti sempre nel vostro archivio, perché chiusi Io gli occhi a riposo eterno, e venu​ti i miei figli all'età del discernimento, vedranno con questa, che loro padre nel ciò fare, non lo fece per ambizione di moneta, ma per veri e retti principi.

Casapulla Marzo 1894.

Alfonso NATALE GALIANI.

(TRASCRIZIONE DALLA LETTERA ORIGINALE FATTA DAL Segretario della Confraternita SS. ADDOLORATA Nicola BUONPANE NELL'ANNO 1990.)
